SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Non giudicate, per non essere giudicati
Carissimo/a,
Astenersi da ogni giudizio richiede un esercizio del cuore costante, ininterrotto, senza sosta. È facile giudicare l’altro per quello che fa, per come si comporta, per quello che dice, per le sue relazioni, per ciò che appare. Tutto della vita dell’altro è passato al setaccio del nostro giudizio che spesso è sarcastico, ironico, amaro, sprezzante, malvagio, crudele, spietato, senza alcuna compassione, privo di ogni misericordia, carente di ogni umana considerazione.
Chi non pecca di giudizio né in pensieri e né in parole è perfetto. Attesta che il suo cuore è pieno di Spirito Santo ed ogni cosa che giunge in esso, prima di ritornare nella storia, dallo Spirito del Signore viene lavata, purificata, santificata e poi rimessa in circolazione. Ciò che entra può essere anche cosa pessima. Ciò che è esce è sempre cosa santissima. È lo Spirito del Signore che impedisce che si possa cadere in questo orrendo peccato.

A volte il giudizio si fa anche attraverso delle vignette, delle scenette, delle imitazioni, apparentemente innocue. In realtà quasi sempre feriscono la persona, che sente di non essere compresa nella sua umanità che è sempre bisognosa di redenzione e di conseguenza necessita di pietà, commiserazione, misericordia, grande amore, immenso aiuto per potersi riscattare dalla sua debolezza e fragilità. Gesù però oggi ci ammonisce: “Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti”. Di certo noi non vogliamo essere giudicati, non amiamo che gli altri passino al vaglio la nostra vita, ci ribelliamo quando su noi si punta il riflettore per osservare minuziosamente falli e fragilità. Noi vogliamo comprensione, rispetto, onore, amabilità, misericordia sempre. Ciò che noi vogliamo, dobbiamo anche darlo ai fratelli. Gesù vuole che usiamo la stessa misura che vale per noi anche per gli altri. Non due misura, ma una misura sola.
Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti (Mt 7,1-12). 

A volte gesti innocenti vengono giudicati come colpevoli. Comportamenti senza malizia vengono caricati di grave responsabilità morale. Ciò che è bene in sé viene pensato come male. Quando il giudizio viene espresso o semplicemente pensato, noi attestiamo che il nostro cuore non è puro dinanzi a Dio. Se fosse puro, riusciremmo ad avere compassione, pietà, misericordia, comprensione. Se fosse puro troveremmo sempre una parola di scusa. Gesù, dal cuore puro, scusò anche i suoi carnefici. Pregò il Padre per loro, chiedendo per tutti perdono perché non sapevano quello che facevano. Li ci chiede di imparare sempre da Lui, che è il mite e l’umile di cuore, è l’uomo dal cuore santo che ha una parola di santità sempre per tutti.
Chi giudica una cosa deve sapere: pecca sempre contro Dio perché gli ruba il posto. Uno può anche rubare il posto a Dio, ma poi mai potrà compiere le opere di Dio. Gli manca la lettura del cuore. È come se un analfabeta rubasse il libro ad un eccelso scrittore. Lo potrebbe anche rubare, ma poi non può né leggerlo né continuare a scrivere in esso. È analfabeta. Anche noi siamo analfabeti in quanto a lettura del cuore. Il cuore dell’altro non lo vediamo, non lo conosciamo. Pretendiamo di conoscerlo. Questa è falsa testimonianza. È menzogna. È grande bugia che noi immettiamo nella storia. Chi giudica sappia che avrà un giudizio severo dal Signore. Ha condannato gli altri. Ha commesso gli stessi peccati dell’altro. Possiede una coscienza di bene e di male, e secondo questa coscienza sarà giudicato dal Signore. Mentre chi non giudica avrà sempre la parte migliore nel giudizio. Lui ha scusato sempre, sempre sarà scusato. Ha perdonato sempre, sempre sarà perdonato. Ha avuto sempre pietà dei fratelli, sempre avrà pietà da parte del Signore. Lui è stato sempre misericordioso e il Signore sarà sempre misericordioso con lui. Chi non giudica è già salvo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, preservateci da ogni giudizio.
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